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AVERCURADEILUOGHIUno spazio collettivo più bello per avere la 
voglia di starci, per goderlo 

L’area esterna coperta dell’ex Foro Boario 
Foto di William Ferrari

Torna nuovo l’ex Foro Boario
La struttura, completamente rinnovata con materiali e tecniche ecocompatibili, diventa la sede della ottava 
Circoscrizione e del Polo 3. L’area esterna coperta è destinata ad attività ludiche

L’edificio in via XX Settembre – quello 
che fino alla fine degli anni Settanta 
era il Foro boario – è stato ristrutturato 
ed è pronto ad accogliere le sedi della 
ottava Circoscrizione e del Polo 3.
Il progetto, dell’architetto Luca Panci-
roli, ha mantenuto integre le strutture 
esistenti, rendendole più accessibili 
attraverso scale e ascensori. 
Gli spazi, comprese le sale per con-
ferenze, sono stati distribuiti in modo 
più funzionale.
L’area esterna coperta, prima utilizza-
ta per sosta auto, è stata ripavimenta-
ta in pietra di luserna, porfido e ciot-
tolato. È destinata ad attività ludiche 
ed espositive ed è collegata alla zona 
parcheggio retrostante. Naturali sia i 
materiali, che le tecniche utilizzate nel 
restauro. Si garantiscono così, oltre a 
un consistente risparmio energetico, 
la riciclabilità dei prodotti impiegati. Il 
costo della ristrutturazione ammonta a 
un 1 milione e 580mila euro.

La storia
Fin dal 1845, lo spazio dove veniva-
no condotte le contrattazioni del be-
stiame era situato nell’attuale sede 
dell’Università di Modena e Reggio. 
Lo aveva deciso il duca di Modena, 
Francesco IV, per dare una collocazio-

ne più consona a questa attività, fino 
ad allora svolta in piazzale Santa Maria 
Maddalena, l’attuale piazza Fontanesi. 
Il progetto viene affidato a Pietro Mar-
chelli, ingegnere e architetto, profes-
sore d’architettura nelle Regie scuole 
di Belle arti di Modena e Reggio. 
Nel 1887 il ministero della Guerra de-
stinò l’uso del Foro boario e dell’area 
circostante a caserma del 15° Reggi-
mento di artiglieria, intitolandola al ge-
nerale napoleonico Carlo Zucchi.
L’edificio di via XX Settembre, come 

sede del mercato bestiame, funzione-
rà solo a partire dall’ultimo dopoguer-
ra con i suoi 38 mila metri quadrati in 
cui trovavano posto gli stalli per il rico-
vero bestiame, i magazzini di foraggi e 
mangimi e un fabbricato di servizio. 
L’attività del mercato bestiame è pro-
seguita, in questa sede, fino al trasfe-
rimento delle attività nella zona Fiera 
di Mancasale, alla fine degli anni Set-
tanta. 


